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MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L’UTILIZZAZIONE DI GRADUATORIE DI

CONCORSI  PUBBLICI  ESPLETATI  DA  ALTRI  ENTI  APPARTENENTI  AL

COMPARTO  FUNZIONI  LOCALI  PER  LA  COPERTURA  A  TEMPO  PIENO  E

INDETERMINATO DI UN DIRIGENTE SETTORE POLIZIA MUNICIPALE – Revoca

d’ufficio in via di autotutela,  ex art. 21 quinquies,  comma 1, della legge 241/1990 della

procedura di selezione

Premesso che:

-Con deliberazione di Giunta Comunale n. 66/2023 del 27/06/2023 veniva approvato il piano del

fabbisogno di  personale relativo  al  triennio  2023-2025, prevedendo in particolare  per  l’anno

2023 la copertura a tempo pieno ed indeterminato, mediante scorrimento graduatorie di altri Enti

del Comparto Funzioni Locali di un Dirigente Settore Polizia Municipale

 -  con  determinazione  dirigenziale  n.  864/2023  del  05/07/2023 veniva  approvato  l’ avviso

pubblico   per  la  manifestazione  di  interesse  rivolto  agli   idonei  utilmente  collocati  nella

graduatoria  approvata da altri  Enti   del Comparto Funzioni Locali,  per la copertura a tempo

indeterminato  di  un Dirigente Settore Polizia Municipale

-in esecuzione della predetta determinazione dirigenziale, veniva pubblicato in data 06/07/2023,

all'Albo pretorio e sul sito istituzionale del Comune di Afragola, il relativo avviso di selezione, di

cui  sopra,  il  cui  termine  di  scadenza  era  fissato  per  il  giorno 21/07/2023,  quale  15°  giorno

successivo alla sua pubblicazione.

Dato atto che tale procedura veniva avviata ma non perfezionata, in quanto  i Comuni che si

trovano in una condizione di dissesto, sulla base delle previsioni  dell'articolo 243, comma 1, del

testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono effettuare assunzioni di

personale solamente se sono stati  previamente  autorizzati  dalla  Commissione per  la Stabilità

Finanziaria degli Enti locali del Ministero dell’Interno. 

Preso  atto  che,  nelle  more  della  prevista  autorizzazione  da  parte  della  COSFEL,  con

Deliberazione  di  G.C.  n.  01/2024  del  04/01/2024,  l'Amministrazione  ha  approvato  il  Piano

Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  2024-2026 – ai   sensi  dell’art.  6  del  DL n.  80/2021,

convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021 limitatamente alla sezione 3. “Organizzazione

e  Capitale  Umano,   in  particolare  prevedendo,  per  l’anno 2024,   la   copertura  del  posto di
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Dirigente del Settore Polizia Municipale  mediante il ricorso al comma 1 dell'art. 110 del TUEL

n. 267/2000 e ss.mm.ii.

Richiamata  la  giurisprudenza  prevalente,  che  ritiene  l’autotutela  espressione  del  potere

discrezionale della P.a. da esercitare previa comparazione e ponderazione tra l’interesse pubblico

e  l’interesse  privato,  tenendo  conto,  in  particolare,  dell’interesse  dei  destinatari  dell’atto  al

mantenimento  delle  posizioni  consolidate  e  del  conseguente  affidamento  derivante  dal

comportamento seguito dall’Amministrazione ( Ex multiis Cons. Stato, sez V, 8 febbraio 2010, n.

592; sez V, 12 febbraio 2010, n. 743; Sez v, 28 gennaio 2010. N. 363);

Ritenuto,  quindi,  che il  provvedimento di autotutela  di revoca non lede posizioni  giuridiche

qualificate,  essendo  l’interesse  dei  potenziali  partecipanti  recessivo,  rispetto  al  prevalente  e

rivalutato interesse pubblico teso al legittimo espletamento della procedura.

Richiamato altresì  il  consolidato orientamento giurisprudenziale secondo il quale in caso di

annullamento o revoca di un bando di concorso, stante la natura di atto amministrativo generale

dello  stesso,  non  è  nemmeno  richiesta  la  comunicazione  di  avvio  del  procedimento,  come

disposto dall'art. 13, comma 1, L. 241/1990 (Consiglio di Stato, Sezione III, sent. Num. 4554 del

01.08.2011);

Dato atto,  in  particolare,  che con riferimento  all’onere  di  motivare  la  decisione  di  agire  in

autotutela,  la  revoca  o  l’annullamento  d’ufficio  di  un  pubblico  concorso,  ciò  richiede  una

motivazione particolarmente puntuale e penetrante solo quando il procedimento concorsuale si

sia  completato  e  perfezionato  con  l’intervento  della  presa  d’atto  della  graduatoria,  seguito

dall’invito  a  prendere  servizio,  atti  che  determinano  il  sorgere  di  una  posizione  soggettiva

qualificata e tutelata, costituita dall’affidamento del concorrente chiamato al lavoro (Tar Toscana,

sent. n. 6037/2003). Viceversa, in assenza di un atto conclusivo del procedimento concorsuale, la

revoca  del  concorso  pubblico  può  essere  giustificata  anche  con  sintetiche  ragioni  di  ordine

organizzativo  e  giuridico,  che  esplicitino  l’interesse  pubblico  antagonista,  a  fronte

dell’insorgenza di un significativo affidamento dei concorrenti, pur meritevole di tutela. Ciò in

quanto, fino al momento in cui non sia intervenuta la nomina dei vincitori, i partecipanti vantano

una semplice aspettativa alla conclusione del procedimento.
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Consolidato orientamento  giurisprudenziale  afferma  che  “….La  pubblica  amministrazione  è

titolare  dell’ampio  potere  discrezionale  di  far  luogo  alla  revoca  di  un  bando  di  concorso

pubblico  fino  al  momento  in  cui  non  sia  intervenuta  la  nomina  dei  vincitori.  Fino  a  tale

momento i  meri partecipanti  vantano all’uopo una semplice aspettativa alla  conclusione del

procedimento. In circostanze siffatte il provvedimento può essere adottato in presenza di fondato

motivi di pubblico interesse che sconsigliano la prosecuzione dell’iter concorsuale rendendone

evidente l’inopportunità, laddove, stante la natura di atto amministrativo generale di un bando,

ivi  compresi il  suo annullamento o la sua revoca, nemmeno si richiede la comunicazione di

avvio del procedimento, come disposto dall’art 13 della L 241 del 1990 …” ( Consiglio di Stato,

sez III, sentenza 1 agosto 2011, n. 4554);

Tenuto  conto,  pertanto   degli  attuali  indirizzi  espressi  dall'Amministrazione,  giusta

Deliberazione di Giunta Comunale n.  01/2024, prevedendo, per l’anno 2024,  la  copertura del

posto di Dirigente del Settore Polizia Municipale  mediante il ricorso al comma 1 dell'art. 110 del

TUEL n. 267/2000 e ss.mm.ii.

Visto l’art 21 quinquies, comma 1, della legge 241/1990 e s.m.i. secondo cui “Per sopravvenuti

motivi  di  pubblico  interesse  ovvero  nel  caso  di  mutamento  della  situazione  di  fatto  non

prevedibile  al  momento dell'adozione del provvedimento  o,  salvo che per i  provvedimenti  di

autorizzazione  o  di  attribuzione  di  vantaggi  economici,  di  nuova  valutazione  dell'interesse

pubblico originario, il provvedimento amministrativo ad efficacia durevole può essere revocato

da parte dell'organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge. La revoca

determina la inidoneità del provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti”. 

Ritenuto  pertanto  necessario  ed  opportuno  procedere  alla  revoca  in  via  di  autotutela  della

procedura di  manifestazione di interesse rivolto agli  idonei utilmente collocati nella graduatoria

approvata da altri Enti  del Comparto Funzioni Locali, per la copertura a tempo indeterminato  di

un Dirigente Settore Polizia Municipale e di tutti gli atti connessi e conseguenti;

Visto:

il D.lgs 267/2000 e successive modificazioni;

il D. Lgs 165/2001 e successive modificazioni;
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la legge 241/1990 e successive modificazioni;

il vigente Regolamento degli Uffici e dei Servizi

DETERMINA

1.  di  prendere  atto  della  Deliberazione  di  G.C.  n.  01/2024  del  04/01/2024,  con  cui

l'Amministrazione ha approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 – ai

sensi  dell’art.  6  del  DL  n.  80/2021,  convertito  con  modificazioni  in  Legge  n.  113/2021

limitatamente alla sezione 3. “Organizzazione e Capitale Umano,  in particolare prevedendo, per

l’anno 2024,  la   copertura del posto di Dirigente del  Settore Polizia Municipale   mediante il

ricorso al comma 1 dell'art. 110 del TUEL n. 267/2000 e ss.mm.ii.

2.  di procedere per quanto sopra alla revoca d’ufficio in via di autotutela, ex art. 21 quinquies,

comma 1, della legge 241/1990 e successive modificazioni, della procedura di  manifestazione di

interesse rivolto agli  idonei utilmente collocati  nella graduatoria approvata da altri  Enti   del

Comparto Funzioni Locali,  per la copertura a tempo indeterminato  di   un Dirigente Settore

Polizia Municipale e di tutti gli atti connessi e conseguenti;

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo pretorio on line e sul sito

istituzionale  dell’ente,  nella  sezione “amministrazione trasparente”:  bandi  di  concorso,  dando

atto che lo stesso opera con efficacia ex nunc;

4. di dare atto che avverso il presente provvedimento può essere esperito ricorso giurisdizionale

al Tar entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al capo dello Stato entro 120 giorni dalla data

di pubblicazione.

Il Responsabile del Procedimento 

D.ssa Rosa Cuccurese
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IL DIRIGENTE DI SETTORE

Vista la relazione innanzi trascritta;

Verificata la regolarità e la correttezza del procedimento svolto ;

Visti :

- l'art.  107 del  D.L.gs.  267/2000 (denominato  T.U.E.L.)  che  disciplina  gli  adempimenti  di
competenza del Dirigente di Settore o di servizio;

- Lo statuto comunale e il vigente regolamento degli Uffici e dei Servizi, relativamente alle
attribuzioni dei Dirigenti di Settore o di Servizio con rilievo esterno;

- L'art.183 del  T.U.E.L.  e gli  art.42 e segg.  del  Regolamento Comunale di  contabilità che
disciplinano le procedure di assunzione delle prenotazioni e degli impegni di spesa;

- L'art. 147 bis del T.U.E.L. In materia di controllo di regolarità amministrativa e contabile.

DETERMINA

- di approvare la proposta di determinazione descritta all'interno del presente atto e che nel
presente provvedimento si intende integralmente trascritta;

- dare atto che la presente determina:

- è esecutiva dal momento dell'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la
copertura finanziaria da parte del Dirigente del Settore Finanziario qualora la presente
comporti impegni di spesa;

- va pubblicata all'Albo Pretorio di questo Ente per 15 (quindici) giorni consecutivi;

- che il numero d'ordine progressivo e la data di registrazione coincidente con quella del
Registro  Generale  vengono  generati  direttamente  dal  sistema  di  gestione  degli  atti
amministrativi dell’ente.

Il Dirigente

              Dott.ssa Alessandra Iroso
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IROSO
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